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Ecco come sono finiti decenni di chiacchiere 
elettorali su “riforme” e “progresso”: 

precariato, blocco  assunzioni e stipendi, tagli ai 
servizi,  non ultimo quello dell'ospedale Gallino !!!
Una volta  non si  assumevano lavoratori  perché mancavano gli  ospedali,  ora  chiudono gli  
ospedali  per “dislocare” il  loro personale in altri  ospedali  rimasti  a secco perché ne  hanno 
bloccato persino il ricambio, la sostituzione quando lascia il lavoro per la pensione.  Ma oltre 
queste  giustificazioni  “razionalizzatrici”  esiste  la  ben  nota  realtà  del  debito  dello  Stato, 
alimentato da tutto l'arco parlamentare, per finanziare le varie Fiat, svendere Enel, Telecom, 
Autostrade, ecc., e persino banche ed assicurazioni che proprio con quel ben retribuito debito 
si sono ben ingrassate.  Debito che ora devono ridurre per ingraziarsi i cosiddetti “mercati” .

Ma a pagare i loro debiti 
ai lavoratori non ci pensano proprio !!

Perché non si limitano a tagliare servizi e ospedali, a bloccare gli stipendi facendoli diminuire  
di fatto, si dimentica pure, naturalmente anche all'ASL3, di restituire i passaggi di fascia che 
da, almeno un decennio, la sanità ligure deve ai lavoratori.
Non solo. 
Anche il part time è assurdamente sotto revisione neanche rappresentasse un qualche limite 
alla contabilità cui tengono tanto da quando gliela certificano i mercati.  In verità il part time è 
solamente un paga parziale. Niente ruba, niente sottrae e niente gli è regalato. Eppure tutte le 
organizzazioni dell'ASL3 hanno sottoscritto con un “accordo” un metodo in perfetto stile “tre  
carte” per imporre comunque un peggioramento del regime legislativo al part time di questi  
lavoratori.  Eppure la crisi  non sarà uno scherzo soprattutto per noi  lavoratori,  con stipendi  
bloccati e la stabilità dell'occupazione rimessa in discussione di volta in volta. Se lasceremo 
che queste belle discussioni proseguano tranquillamente senza far capire che qui, come in 
qualsiasi altro posto, il  lavoro lo facciamo noi, che senza il nostro lavoro dirigenti, direttori,  
assessori e ministri non sono niente pagheremo, ma molto più caro, ancora una volta noi.

PERCHÈ SOLO DIFENDENDO LE NOSTRE CONDIZIONI  
SALARIALI E DI LAVORO RIUSCIREMO A DIFENDERE  

MEGLIO  ANCHE LA SALUTE DEGLI ALTRI LAVORATORI CHE,  
COME NOI,  NON POSSONO PERMETTERSI DI ANDARE A 

FARSI CURARE IN AMERICA O DOVUNQUE SIA!

NO ALLA CHIUSURA 
DELL'OSPEDALE GALLINO !!!!
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